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Produttore Famiglia Vialardi di Verrone
Consistenza mazzi l; pergamene 37
Datazione 1340-1931
Strumenti di ricerca inventario (1993) - elettronico

La famiglia

La ricostruzione delle vicende che hanno interessato la famiglia Vialardi di Verrone, specialmente se ci si riferisce ai tempi più
remoti, è resa difficile dalla frammentarietà delle fonti dovuta alla dispersione dei documenti che ne costituivano l'archivio
famigliare.
Sicuramente le origini sono antichissime e in parte si perdono nella leggenda. Devono comunque essere ricondotte in ambiente
longobardo, anche se l'ambito potrebbe essere esterno a quello vercellese. Punto di riferimento del gruppo familiare è, nel XII
secolo, Widalardo di cui si conosce il nome della madre, Plusbella. Questi compare in un documento del 1147 redatto "in curte
predicti Vuidalardi" dando per certa la conoscenza topografica del luogo, il che suggerisce un radicamento ormai consolidato
nell'area. D'altro canto i documenti che a partire da questo secolo si fanno via via più numerosi, ci presentano un nucleo
familiare assai potente sia sotto il profilo economico che politico tanto nel Vercellese che nel Biellese. Numerose sono infatti
le cariche rivestite dai suoi esponeneti e notevoli i beni che ne costituiscono il patrimonio, tra i quali i castelli di Verrone, di
Isengarda e di Sandigliano.
Durante le lotte tra guelfi e ghibellini che segnarono in questo periodo la storia del comune di Vercelli, i Vialardi furono con i
Tizzoni, i Bicchieri e i Bondoni fra i principali capi delpartito ghibellino, costituendo con i loro castelli un cuneo militare in un
territorio dominato dagli Avogadro. La compattezza dle gruppo si incrinò nel 1373, quando, primo nel Biellese il ramo di
Verrone fece dedizione da Amedeo VI di Savoia.
Alla base della sottomissione vi furono essenzialmente motivazioni di carattere economico: il governo dei Visconti, infatti,
gravava sempre più con continue richieste di contribuzioni per far fronte alle guerre e il pericolo di perdere i propri
possedimenti dovuto alla sempre maggiore fluidità della situazione politica, diveniva ogni giorno più reale. I Vialardi diArch
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Verrone riuscirono ad ottenere dal savoia condizioni estremamente favorevoli in tutti i settori. I privilegi ottenuti furono
sempre riconfermati dai Savoia ed esercitati dai Vialardi sul feudo di Verrone che essi tennero con qualche breve interruzione,
fino al secolo scorso, con titolo comitale a partire dal 1699.

Bibliografia: F. Avogadro di Vigliano, Antiche famiglie biellesi - I Vialardi, in "Rivista Biellese", 1953, n. 1, pago 33-43
L.Avonto, Andar per castelli. Da Vercelli, da Biella tutto intorno, Torino 1980, pag.381-387
T. Vialardi di Sandigliano. I Vialardi. L'origine: elementi preliminari per una ricerca, in "Archivi e storia", 1989, n.1, pago 9-25

L'Archivio

La documentazione superstite concernente la famiglia Vialardi di Verrone giunse alla sezione di Archivio di Stato di Biella nel
1972 insieme all'archivio della famiglia Avogadro di Valdengo nel quale era confluita in seguito al matrimonio di Maria con
Luigi Ernesto Avogadro avvenuto nel 1874.
Si tratta di 37 pergamene, le più antiche relative a beni in Candelo, regestate e presentate in ordine cronologico (parte prima), e
un mazzo di documentazione cartacea contenente per lo più atti privati datati tra il 1606 e il 1920, nonché due fascicoli con atti
in copia dalla metà del '300 , l'uno con atti di dedizione, investiture e ricognizioni, l'altro relativo al patronato esercitato sulla
pievania di San Lorenzo in Verrone (parte seconda).
Documenti della famiglia Vialardi possono trovarsi frammisti alle carte della famiglia Avogadro di Valdengo, serie II e sono
contenuti anche nella Raccolta Torrione: mazzo 19 fascicoli 5 e 7 e mazzo 31 pergamene da l a 13, 15 e 16.

da Graziana Bolengo, Le pergamene Vialardi di Verrone, in "Archivi e Storia" , 1993, n.9-10, pago 137-154
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Famiglia 'Vialardi dì Verrone

A cura di Graziana Bolengo

(1993)
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 1 1373 1770 O O "Atti di dedizione, Atti in copia

investitura e ricognizione
dei signori di Verrone"

Volume

1 2 1582 1590 O O Atti relativi alla nomina In copia atti dal 1361

di Ubertino Scottone alla
pievania di San Lorenzo
in Verrone da parte dei
signori Vialardi di
Verrone titolari del diritto Fascicolo
di patronato.

1 3 18 giugno 1606 Verrone, nel O O Testamento di Leonora
castello figlia di Giovanni Maria

Vialardi e vedova di
Bernardino Vialardi di
Verrone

Cartaceo

1 4 9 aprile 1608 Cerrione O O Testamento di Giovanni
Giacomo fu
NicolinoVialardi di
Verrone

Cartaceo
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 5 7 dicemb re 1616 Biella,
nell'osteria
del segno
del moro

o O Testamento di Arduino
fu Petro Viaiardi di
Verrone

Cartaceo

1 6 21 aprile 1645 O O Lettere di proroga per
l'inventario legale,
concessa agli eredi di
Giovanni Maria Vialardi S cereo I
di Verrone

Cartaceo

1 7 28 agosto 1704 Mongrando O O Giovanni Paolo Antonio
Loijra Mongrandi cede a
Giovanni Battista
Miniato, come saldo di
suoi debiti, quanto
dovutogli dalla comunità Cartaceo
di Mongrando come
podestà perpetuo del
luogo, negli anni dal
1707 al 1712.
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 8 10 gennaio 1707 Cerrione, D D Copia di testamen to del

nel castello conte Giovanni Antonio

di Loijra Mongrand i

Mongiovetto

Cartaceo

1 9 3 maggio 1711 Cerrione, D D Testamento del conte

nel castello Francesco Maria Loijra

del Mongrand i

Mongiovetto

Cartaceo

1 10 21 luglio 1711 Cerrione, D D Test imoniali di
nel castello opposizione della

del contessa Giuliana
Mongiovetto Dorotea Loijra

Mongrandi nata Gromo
al testamento del marito
Francesco Maria.

Cartaceo

Pagina 3

Arch
ivio

 di S
tato di B

iella



Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 11 29 aprile 1715 Torino D D Aggiunta di dote a Allegata copia di

favore della damigella capitoli matrimoniali tra

Teresa Francesca
Gaspare Ludovico
Areng iano dei conti di

Margherita Loijra Romano e Teresa
Mongrandl Franca sca Margherita

Mongrandi

Cartaceo

1 12 28 novembre 1720 torino D D Atto di dote della
damigella Costanza
Elisabet Loijra
Mongrandi

Cartaceo

1 13 20 maggio 1726 Vercelli D D Capitoli matrimoniali tra
il conte Clemente Maria
Corte e Paola Cinzia
Vialardi di Verrone

Cartaceo

1 14 16 giugno 1726 Torino D D Assento di nomina ad Sottoscrizione

alfiere nel reggimento autografa di Vitorio

fucilieri, concessa a
Amedeo re di
Sardegna; allegata

Francesco Bernardo copia dell'assento..
Vialardi S cereo I

Manifesti, editti , patenti
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 15 141uglio 1735 Torino D D Transazione awenuta
ira il conte Francsco
Bernardo Vialardi di
Verrone agente
nell'interesse della
moglie Costanza Cartaceo
Elisabet Loijra
Mongrandi e il principe
della Cisterna per
questioni legate agli
emolumenti sulla
podestaria di
Mongrando.

1 16 1 agosto 1739 Torino D D Investitura del feudo di Copia autentica in data

Verrone con titolo 22 maggio 1830; S

comitale concessa a
cer.l ; altra copia in data

favore di Francesco
6 settembre 1765

Bernardo Vialardi di
Verrone

Cartaceo

1 17 17 luglio 1750 Mottalciata D D Testamento di Ercole
Alciati dei signori della
Motta

Cartaceo
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 18 4 luglio 1763 Torino D D Quietanze relative agli
accordi matrimoniali tra
Antonio Bernardino figlio
di Francesco Giuseppe
Vialardi di Verrone e
Matilde fu Giuseppe De Fascicolo
Carli.

1 19 10 maggio 1773 Mongrando D D Ordinato della comunità
di Mongrando che
nomina proprio
procuratore il notaio
Felice Filippo Ronco per
trattare, in Torino, Cartaceo
questioni relative ai
prelievi fiscali.

1 20 10 giugno 1775 12 giugno 1775 D D Questioni legate alle doti
di Vittoria Amedea
Costanza e Anna
Cristina Polissena
sorelle di Antonio
Bernardino Vialardi di Cartaceo
Verrone e success ivo
estimo della cascina
Frichignona posta in
Verrone
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Collocazione

1

1

21

22

Datazione

15 novembre 1778

4 febbraio 1779

d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

Biella D D Dote di Vittoria Amedea
Costanza Vialardi futura
moglie di Giovanni
Francesco Leone

Cartaceo

Torino D D Quietanza del conte
Antonio Bernardino
Vialardi di Verrone agli
eredi di Giuseppe
Andrea Santi per il
pagamento di cascina e Cartaceo
beni di Poirino e
pagamento della dote di
Vittoria Amedea
Costanza Vialardi
sorella di Antonio
Bernardino e moglie di
Giovanni Francesco
Leone
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 23 20 agosto 1781 Torino D D Quietanza del conte
Antonio Bernardino
Vialardi di Verrone agli
eredi di Giuseppe
Andrea Santi per il
pagamento di cascina e Cartaceo
beni di Poirino e
pagamento della dote di
Cristina Polissena
Vialardi sorella di
Antonio Bernardino e
moglie di Giuseppe
Maria Sapellani

24 1782 D D Copia di codicillo al
testamento del conte
Bernardino Vialardi di
Verrone

Cartaceo

1 25 30 maggio 1783 Biella D D Testimoniali di
descrizione e inventario
dei mobili ed effetti
lasciati in eredità dal
conte Antonio
Bernardino Vialardi di Cartaceo
Verrone
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 26 13 agosto 1784 Vercelli D D Acquisto fatto da 2 copie

Domenico Montaqnini e
Lorenzo Gennaro, da
Amedeo Vialardi di
Verrone dei beni della
tenuta di Rovasenda Fascicolo

1 27 1785 1799 D D Atti nella lie di Amedeo
Vialardi di Verrone
contro Domenico
Montagnini e Lorenzo
Gennaro per somme
dovute, con l'intervento Fascicolo
dell'ebreo Giuseppe
Benedetto Vita

1 28 1786 1793 D D Assenti relativi alla n. 4 assenti;

carriera militare di sottoscrizioni autografe

Giuseppe Serafino
di Vittorio Amed eo

Vialardi di Verrone S cereo I

Cartaceo
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Collocazione Datazione d.p. s.d: Descrizione Note Notaio

1 29 10 dicembre 1787 Trino D D Amedeo Peretti acquista
da Domenico
Montagnini e Lorenzo
Gennaro i beni della
tenuta di Rovasenda già
da questi acquistati da Cartaceo
Amedeo Vialardi di
Verrone.

1 30 21 gennaio 1813 D D Accordo tra Adelaide
Vialardi di Sandigliano
insieme ai coeredi
Leone e Serafino
Vialardi di Verrone per il
pagamento di somme Cartaceo
dovute.

1 31 15 luglio 1818 Biella D D Obbligazione di
Giuseppe Serafino
Vialardi di Verrone per
un'annua pensione
vitalizia che deve
corrispondere al fratello Cartaceo
Emanuele.
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 32 1823 1827 D D Atti di lite vertente tra i
fratelli Emanuele e
Giuseppe Serafino
Vialardi di Verrone per
gli interessi sulla somma
di lire quattordicimila Fascicolo
dovuti da Giuseppe
Serafino.

1 33 22 febbraio 1836 12 settembre 1840 D D "Stati ipotecari" di
Giuseppe Serafino
Vialardi di Verrone
risultanti alla
conservato ria delle
ipoteche di Biella Fascicolo

1 34 16 ottobre 1837 Biella D D Quietanza di Caterina
Serralunga Vialardi di
Verrone per la somma
di lire 550 corrisposta a
titolo di pensione
trimestrale. Cartaceo
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 35 6 ottobre 1838 D D Convenzione tra
Amedeo e Augusto
Vialardi di Verrone da
un lato, e Caterina
Serralunga con i figli
Fortunato, Emanuele , Cartaceo
Irene e Gabriella
dall'altro per il
pagamento di quanto
dovuto ai secondi
sull'eredità di Serafino
Vialardi di Verrone

1 36 15 ottobre 1840 Torino D D Contratto di matr imonio
tra Amedeo Vialardi di
Verrone e Paolina Galli
della Loggia

Cartaceo

1 37 31 dicembre 1854 Chambery D D Contratto di matrimonio
tra Augusto Vialardi di
Verrone e Olimpe
Gasparine Falquet

Cartaceo
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 38 1869 1887 O O Stati ipotecari,
cancellazioni e riduzioni
di ipoteche per Paolo e
Luigi Avogadro di
Valdengo e nota degli
access i alla Cartaceo
conservatoria per il
conte Vialardi

1 39 1869 1891 O O Atti relativi
all'obbligazione per lire
settemila, di Enrichetta
Cassone moglie di
Pacifico Dell'Aglio verso
Carlo, Amedeo, Camilla Fascicolo
e Maria Vialardi di
Verrone

1 40 25 ottobre 1874 Torino O O Patti matrimoniali tra
Luigi Avogadro di
Valdengo e Maria
Vialardi di Verrone

Cartaceo
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 41 dicembre 1874 D D Progetto di divisione di
beni in Annecy e
Seynod, tra Maria,
Carlo, Camilla e
Amedeo Vialardi di
Verrone Cartaceo

1 42 1875 D D Atto di divisione tra Contiene n.4 lucidi e

Maria Avogadro di schizzi

Valdengo e il padre
Augusto Vialardi di
Verrone agente a nome
dei figli Carlo, Amedeo e Fascicolo
Cami lla, nella
successione della
contessa Olimpia e del
barone Francesco
Falquet

1 43 8 febbra io 1876 D D Deposito di decreto Allegata copia in data 4

giudiziale di giugno 1887

approvazione dela
divisione avvenuta tra
Carlo, Amedeo , Camilla
e Maria fratelli Vialardi di Cartaceo
Verrone per i beni
dell'eredità Falquet
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Collocazione Dataiione d.p. s.d. Descrizione N ote Notaio

1 44 21 giugno 1876 torino D D Inventario di mobili ed
effett i spettanti a Carlo,
Camilla e Amedeo
Vialardi di Verrone
dall'eredità del conte
Augusto loro padre. Cartaceo

1 45 13 giugno 1876 1877 D D Deposito di testamento
olografo del conte
Augusto Vialardi di
Verrone e atti relativi alla
succssione

Fascicolo

1 46 31 marzo 1877 D D Dichiarazione di Carlo
Vialardi di Verrone
minore emancipa to, a
favore di Enrico Mocchia
di Coggiola suo tutore

Cartaceo

1 48 5 giugno 1908 Roma D D Certificato del
cancelliere della
consulta araldica dal
quale risulta l'iscrizione
nell'elenco nobiliare
della regione Cartaceo
piemontese di Vittorio
Amedeo Vialardi col
titolo di nobile dei conti
di Verrone
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Collocazione Datazione d.p. s.d. Descrizione Note Notaio

1 49 18 marzo 1920 Ivrea D D Estratto di atto di nascita
di Carlo Giuseppe
Emanuele Vialard i di
Verrone

Cartaceo
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Famiqlia o/iaCardì dì 'Verrone

A cura di Graziana Bolengo

(1993)
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XIV

Datazione d.p. Regesto

La comunità di Candelo e Franceschino Vialardi di
Ysengarda scelgono come arbitri per dirim ere le loro
controversie vertenti sui beni di Candelo, i notai Eusebio
de Oliva e Antonio de Alice

1340 agosto 2 Vercelli "in claustro D Franceschino Vialardi e Martino de Pexina procuratore dei
Ecclesie ''tenementari'' di Candelo scelgono come arbitri per la
Vercellensis" controversia tra loro vertente, Martino Bulgaro arcidiacono

di Vercelli , Nicolino de Arnoldo notaio di Vercelli , Giacomo
de Augustis detto Clerico, Maifredo Cagna, Nicolello
Ferrario e Gilone de Pessina di Candelo

1340 agosto 4 Vercelli "intra D Gli arbitri scelti per dirimere la controvers ia vertente tra
claustrum ecclesie Franceschino Vialardi e numerosi abitanti di Candelo a
verce llensis" proposito dei beni del capitolo di Sant' Andrea di Vercelli ,

pronunciano la loro sentenza.
Lo stesso giorno le parti ratificano l'accordo

1340 luglio 30 Candelo " apud D Numerosi abitanti di Candelo "tenementari" delle terre, dei
ecclesiam Sancte sedimi e dei beni del Capitolo di Sant' Andrea di Vercelli,
Marie" scelgono per loro procuratori Martino de Pexina fu

Giovanni e Giacomo de Pexina al fine di nominare arbitri
per dirimere le controversie esistenti con Francesco
Vialardi fu Guglielmo, cittadino di Vercelli
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Notaio Note Annotazioni Numero

Gregio (de)
Giacomo
Morbiolio (de)
Giacomo

Vercelli

Candelo

Si presume tra ii 1354 e ii, 1360 Peigamena 4SDx56D con cuciture 4

Dalmazio Biella. -Testi Dalfino de Vassallis Rotolo pergamenaceo_ 371(353)x1460(1260) 1
Martino canonico, Francesco Bulgaro fu

Giacomo e Facio de Maxino
Vedi anche 1340 luglio 30 e _ :
aqosto 4.

Dalmazio Biella Testi Francesco Bulgaro, Rotolo pergamenaceo 371(353)x1460(1260) 1
Martino Emanuele suo figli o e Giovanni

Cocorella.
Vedi anche 1340 luglio 30 e
agosto 2

Augustis (de) Candelo testi Giacòmo Ferrario, Giovanni Rotolo pergamenaceo 371(353)x1460(1260) 1
Giacomo figlio Mello e Albertono Scarella, tutti di
di Martino Candelo.
Dalmazio Biella Vedi.anche 1340 aqosto 2 e
Martino agosto 4.

Pagina 1Arch
ivio

 di S
tato di B

iella



1342

Datazione

1343 marzo 4 "in castro
Ysengarde"

d.p. Regesto

Gli uomini di Candelo "tenementari" di beni del capitolo di
Sant' Andrea di Vercelli consegnano quanto tenuto a
Francesco Vialardi di Ysengarda, come stabilito dalla
sentenza arbitramentale del 2 agosto 1340

1386 luglio 28 Verrone "in D Giacomo fu Francescoto, Francino fu Rolando, Pietro fu
ecclesia sancti Giovanni e Agostino fu Martino tutti Vialardi di Verrone,
Laurentii" insieme a Bertoldo Ferrario, console, Pietro detto Prarole,

Pietro e Brando detti Dumica, Giovanni detto... , Pietro
detto Giovanni, Uberto Andornino, Giovanni Duranto,
Marcisio Pietro detto Elda, Aurito detto Ecclesia e Otino
Bezono tutti di Verrone, nominano Franceschino filgio di
Giacomo Vialardi di Verrone, alla clericatura istituita nella
chiesa di San Lorenzo di Verrone vacante dopo il
matrimonio del chierico Guglielmo

1391 gennaio 12 Ivrea D Il consiglio comitale dirime la controve rsia tra la comunità
di Candelo e i Vialardi di Verrone a proposito dele collette
effettuate per utilità generale

1431 marzo 15 Biella D Gaspardino fu Evenderi di Biella e Simona sua moglie ­
vendono ad Antonio fu Nicolino Battiani una pezza di terra
coltiva e piantata, sita in Biella "... ubi dicitur in Lorsarola"
per quarantotto fiorini
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Notaio

Viaiardi di
Ysengarda
Pietro

Note

La data presunta è que iia iniziaie;

Annotazioni

Rotolo pergamenaceo 430x970(895) con doppia
cucitura

Numero

2 - ~

Morbiolio (de)
Giacomo

Capra Anto nio
figlio di
Giovanni

Candelo

Bie lla

Testi Giovanni de Ast di Vettignè,
rettore, Giordano Raida e
Giacomo de Anse lmo di
Caste llengo.

Testi Pietro fig lio di Giovanni
Capra, Giacomo fu Evenderi e
Bartolomeo fu Bemardo de ­
Benedictis, tutti di Biella.

Pergamena

Pergamena

so

Pergamena

220(213)x326

346(337)><215(203)

397(382)><203(192)
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1 43~ gennaio

1 43~ dicembre

7

3

Datazione d.p.

Biella Piazzo D

Verrone "in D
portischi Ecclesie
Sancti Laurenti.. .et
coram hostio
magno ipsius
Ecclesie"

Regesto

Giovanni de Conte fu Pietro vende a Bartolomeo Batt iani
fu Nicolino una pezza di terra piantata sita in Biella "ubi
dicitur in Bolizana"

I "tenementari" di terre, sedimi e boschi delle chiese di
San Lorenzo e di San Simone di Verrone consegnano dett i
beni su richiesta di Roberto figl io di Guglielmo Vialardi di
Verrone, rettore di San Lorenzo

1447 ottobre 15 Chieri D Ludovico Rascherio di Albuzano di Chieri per testamento
istituisce suoi eredi universali i figli Brando e Giovanni,
lascia legati alla cappella di Sant'Andrea nella chiesa della
Beata Vergine di Chieri, in cui vuole essere sepolto, alla
cappella della Beatra Maria in San Francesco di Chieri, ed
altri per l'elemosina e l'assistenza e dispone
l'assegnazione di beni a favore della moglie

1451 dicembre 18 [Verona] D Giovanni de Grolea protonotario apostolico conferma al
presbitero Domenico Vialardi di Verrone l'indulgenza
plenaria legata alla visita delle basiliche romane
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Mestiatis
Giovanni fu
Antonio

Notaio

Biella

Note

Test i magistro Guglie lmo de.
- Cossato, fisico , Bartolomeo de

Riere, Bonino Arta ldo, Anton io
_Battiani e Pietro Capra, tutt i di ­

Biella.
::..

Annotazioni

Pergamena 312x401

Numero

8

Vialardi di
Sandigliano
Filippo

Test i i fratelli Guglie lmo e
Franceschinò fu Giacomo,
Rolando fu Pietro, Rolandino fu ­
Simone, Giovanni fu Piet ro Cane,
tutti Vialardi di Verrone.

Pergamena 445(401 )x1067 con cuc itura 9

Ravacio
Vincenzo

Chieri
(monasterio
Bu gensem)

Pergamena

Pergamena

SD

46Ox519

19Ox172
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1480 dicembre 19

Datazione

Chambéry

d.p.

D

Regesto

Filiberto duca di Savoia investe i fratelli Ibleto e Martino fu
Antonio Vialardi di Verrone, rappresentati da Pietro
Vialardi, della parte loro spettante del castello e feudo di
Verrone con le relative giurisdizioni, onoranze e pertinenze
e ne riceve l'omaggio feudale

1483 ottobre 29 Chieri D Ludovico fu Giovanni Rascherio si accorda con Esmeralda
madre di Bemardino Rascherio, agente a nome del fratello
Antonino, sulla divisione di beni.
Il giorno successivo Ludovico e Bernardo ratificano
l'accordo.

1486 novembre 13 Verrone "in castro" D I fratelli Bernardo e Bonifacio fu Nicolino Vialardi di
Verrone nominano loro procuratore Pietro Vialardi di
Verrone affi nché questi si presenti al duca e al suo
consiglio per ottenere l'investitura di quanto loro spettante,
presentare l'omaggio di fedeltà e consegnare beni e diritti

1493 agosto 27 Verrone "in castro" D Stefano fu Simone de Ott ina alias de Maricta di Massazza
vende a Bernardino fu Bertolino Vialardi di Verrone un
terreno di un moggio posto in Massazza regione "in
Cassolegio" per la somma di ventiquattro fiorini
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Notaio

Bochern Giundio Vogiano

Note Annotazioni

Pergamena 553x509

Numero

12

Vernati Stefano

Vialardi di
Verrone
Bernardo fu
Rolando

Vialardi di
Verrone
Bernardino fu
Rolando

Chieri

Testi prete Michele de (...)Ies,
Pararnidesio figlio di Simone
Vialardi di Verrone e "magistro"
Giovanni figlio di Girardo Coda di
Verrone.

Testi Benedetto rettore della
chiesa di San Lorenzo e Ibleto fu
Antonio ambedue Vialardi di
Verrone, Pietro Ranco e Giacomo
Gunella ambedue di Massazza.

Pergamena

Pergamena

Pergamena

390X654 con cucitura

316x275

295><242
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1493 novembre 2

1496 settembre

Datazione d.p.

Verrone "in castro" ~

Verrone "in castro" ~

Regesto

Il nobile Ubertino di Massazza vende a Bernardino figlio di
Nicolino Vialardi di Verrone un appezzamento posto in
Massazza "ubi dicitur ad Ville"

Baldassare e Gugl ielmo fu Bartolomeo Vialardi di Verrone
vendono a Bernardino fu Bertolino Vialardi di Verrone
alcuni terren i posti in Verrone per la somma complessiva
di fiori ni cinquecentosei e grossi due

1502 marzo 18 Ivrea O Antonio Coda fu Andrea procuratore della comun ità di
Verrone riconosce davanti a Gaspardo Nigreto
comm issario e ricevitore ducale, l'ammontare dei fogaggi
dovuti da detta comunità
Seguono: a) Disposizioni per i fogaggi b)Nomina del
procuratore da parte della comunità di Verrone in data 16
marzo 1502

1502 marzo 18 Ivrea O I condomi ni Vialardi di Verrone consegnano al notaio
Gaspardo -Nigreto comm issario per il duca Filibe rto di
Savoia, il castello e i beni di Verrone con tutte le
giurisdizioni
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Notaio

Viaiardi di
Verrone
Bernardino fu
Rolando

Note

Mese presunto.

Annotazioni

Pergamena 303x239

Numero

16

Banzanis (de)
Giovanni
Giacomo

Vincino Il giorno non è interamente
leggibile (2 ...)
Testi Bernardo fu Rolando e
Ibleto fu Antonio Vialardi di
Verrone, Antonio Ferraris e Biagio
di Scotono di Verrone.

Testi Bernardino fu Bartolomeo
commissario ducale e Nicolao ­
ambedue Vialardi di Verrone, _
Martino de Antoniono notaio di
Ivrea

Pergamena

Pergamena

Rotolo pergamenaceo

335x485 (531)

254x1225

24Ox1841
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Datazione

1510 maggio 27

d.p.

Biella "... in D
monasterio Sancti
Petri ... "

Regesto

Frate Simone, con l'approvazione del capitolo del
convento di San Pietro di Biella, cede al fratello
Bernardino Vialardi di Verrone i beni e le ragioni che gli
venivano da Bertolino e Antonia loro genitori

1513 agosto 12 Chieri D Ludovico Rascheri de Abusanis e Giovanni Pietro de
Maemo detto "Trucheti" agente anche a nome dei fratelli
Stefano, Giovanni Maria e Odonino, si accordano su
questioni sorte a proposito di una rittana

1514 luglio 12 1514 luglio 14 Biella "... in D
monasterio Sancti
Petri"

Il capitolo del convento agostiniano di San Pietro di Biella
e Bernardino Vialardi di Verrone commissario ducale si
accordano per risolvere la lite sorta circa i beni del fu
Simone Vialard i fratello di Bernardino e frate nello stesso
convento

1515 luglio 11 Cavaglià D Pietro fu Francino a nome proprio e di tutti i condomini
Vialardi di Verrone, consegna al notaio Manfredo de
Puglaco di Moncrivello e a Giovanni Antonio Rugia
commissari per il duca di Savoia, il castello e i beni di
Verrone con tutte le giurisdizioni

.....
"io...":-
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Notaio Note Annotazioni Numero

Scareiia Candeio .Test i frate Fiiiberto de Pergamena 35ix339 20
Comino detto Podevarino, Giacomo Fontana di
Barberii Ando rno e Filippo de Ara ldis di

Verrone; sottoscrizione autogra fa
-per approvazione del priore fra
Bonifacio di Torino

Vesino Chieri Testi Francesco Cigliano, Pergamena 585x354 21
Giovanni Maria Giovanni de Coppo, Francesco

Baudi e mastro Pietro Carreria
muratore, tutti di Chieri; copia in
data 4 gennaio 1567
dall' imbreviatura di Matteo
Baruerio.

Scarella Cande lo - Test i presentLnei t re giorn i: Pergamena 410 (387)x584 22
Comino detto Giacomo fu Domen ico Vialarcli di
Barberii Verrone, Guglielmo Durando di

Cande lo, Quirico de Locarino e .
Antonio Ferrario diiVerrone, Luca
fu Giovanni Stefano Mazzia di
Biella; sottoscrizione dei frati
Severino di Crema e Giorgio di
Chieri

Copia cartacea in Racco lta Rotolo pergamenaceo 280x3495 23
Torrione mazzo 19

::. ~
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1518 marzo

1562 aprile

15911 febbraio

23

16

3

Datazione

Verrone "... ad
bancum iuris"

Cavaglià

Torino

d.p.

D

D

D

Regesto

I consoli Giacomo de Locia e Tameo de Martineto, la
credenza e i capi di casa della comunità di Verrone
presentano, "more solito", giuramento di fedeltà a Batt ista
fu Rolando, Agostino fu Guifredo, Giacomo fu Nicolino,
Giacomo fu Simone tutti Vialardi di Verrone, deputati a
ricevere l'omaggio a nome di tutti i condomini.

Nicola fu Marchione Vialardi a nome proprio e dei
condomini di Verrone, dopo aver presentato omaggio di
fedeltà, consegna al notaio Manfredo di Puglaco di
Moncrivello commissario e ricevitore per il duca Emanuele
Filiberto di Savo ia, il castello e il luogo di Verrone con
tutte le giurisdizioni e tredici ducati più un terzo di fogaggio
Seguono: a) Procura dei condomini di Verrone a Nicola
Vialardi in data 2 dicembre 1561 (Verrone "in el castello ...
e nelo gieset de Sancto Simone...") b) Attestazione della
Camera dei Conti sull'investitura concessa il 30 novembre
1560

Giova nni Antonio Bocho consiqlieree protomedico di SAR
concede a Domenico Martinetti (o Barberi) la facoltà ad
esercitare la professione di barbiere "con autorità e facoltà
di puoter cavar sangue insolazzare e ventosare e
medicare esteriormente li mali leggieri ... "
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Notaio Note Annotazioni Numero

Comino Candelo Nella stessa pergamena sono Pergamena 5i 3(480)x640 24
Scarella detto riportati atti relativi a lite sorta per
Barberii la presentazione del giuramento di

fedeltà
Testi Giovanni Doroteo
Sandigliano di Sandigliano,
Giovannino de Rubeis di Santhià,
Ott ino Villanis di Biella, Fabiano
Vialardi di Vettignè e Bartolomeo
Scaramuzia di Candelo.
Il notaio Comino Scarella detto
Barberii di Candelo è podestà e
gi~sdicente di Verrone

Test i Battista Salino di Cavaglià e Rotolo pergamenaceo 310(260)x2350 25
i notai Antonio Giba di Verrone e
Francesco Valerii di Montecriv ello

Sottosc rizione autografa Pergamena

SD

488x319
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1595 maggio

1596 luglio

24

1

Datazione

Torino

Roma

d.p:

D

D

Regesto

Carlo Emanuele duca di Savoia nomina Rolando Vialardi
di Verrone proprio aiutante di camera

Papa Clemente VIII da mandato al vescovo di Vercelli
perché sia concessa la licenza matrimoniale ad Agostino
Vialardi e Caterina di Giovanni Antonio Blasetti

1602 novembre 27

1605 gennaio 25

1650 settembre 26

Torino

Torino

Roma

D

D

D

Carlo Emanuele duca di Savoia investe Rolando fu
Giovanni Antonio Vialardi di Verrone agente anche a
norme di Giovanni FranCesco e Giovanni Domenico
rispettivamente suoi fratello e nipote, delle porzioni loro
spettanti del feudo di Verrone con le relative giurisdizioni

Carlo Brolia arcivescovo di Torino e cancelliere
del'Università degli Studi concede a Paolo Loira il
dottorato in diritto canonico e civile

Papa Innocenzo X concede al chierico Gaspare Francesco
Mongrando un'annua pensione di venticinque scudi per la
prebenda di Monreale ~"-OLo ", i )
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Notaio Note

Sottoscrizione autografa del duca,
di Pietro Ercole Vuillet e di
Agostinò Ripa

Unita alla pergamena 32

Annotazioni

Pergamena

so

Pergamena

BP con filo di canapa

Pergamena

S cereo P in teca ciimetallo,
con filo di seta

Pergamena-

S cereoP in teca ciimetallo,
con filo di seta

Pergamena

BP con filo di seta

562x367+36di plica

320x183+35 di plica

592x43 1

364><315

540><345+66 di plica
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1650 settembre 26

1651 gennaio 16

Datazione

Roma

Roma

d.p.

D

D

Regesto

Papa Innocenzo X dispone affi nché Biagio luliano Amadeo
decano e canonico della chiesa di Monreale provveda
all'esecuzione della sua decisione di concedere al chierico
Gaspare Francesco Mongrando un'annua pensione di
venticinque scudi per la prebenda di Monreale ('rta rv<l Lo vi]

Papa Innocenzo X da mandato al v icario generale e
vescovo di Novara di proporre Pietro Francesco Boggio
come parocco di San Lorenzo di Verrone

1671 aprile 29 Torino D Carlo Emanuele duca di Savoia e principe di Piemonte ,
investe Carlo Francesco fu Lorenzo Vialardi agente anche
a nome del fratello Giova nni Giacomo, delle porzioni loro
spettanti del feudo di Verrone con le realtive giurisdizioni

1676 giugr:lO 27 [Torino] ~ Vittorio Amedeo Il duca di Savo ia investe Antonio
Bernardino Vialardi del feudo e del castello di Verrone con
ogni giurisdizione pertinente

1739 agosto 1 Torino D Carlo Emanuele III re di Sardegna, investe Francesco
Bernardino Vialardi del feudo e del castello di Verrone con
ogni giurisdizione pertinente
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Notaio Note

Unita aiia pergamena 31

Giorno presunto.

Fogli 6.

Annotazioni

Pergamena

BPcon filo di canapa

Pergamena

BO

Pergamena

SO

Pergamena

Codice o registro
pergamenaceo

SO

373x215 +46 di plica

502x313+54 di plica

757x497

825x543

205x280
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1766 maggio 2

Datazione

Torino

d.p.

D

Regesto

Carlo Emanuele III re di Sardegna investe Antonio
Bernardino Vialardi di castello e feudo di Verrone col tito lo
comitale e ogni giurisdizione spettantigl i
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Notaio

Fogii 6.

Note Annotazioni

Codice o registro
pergamenaceo

SO

i 90x280
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